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NADIA RIGHI

Direttrice del Museo Diocesano Carlo Maria Martini

Il 5 novembre 2001, proprio vent’anni fa, il cardinale Carlo Maria Martini inaugurava il Museo Diocesano di Milano. 
Nell’estate dello stesso anno, venne pubblicata la lettera sulla funzione dei musei ecclesiastici che ne definiva funzione, scopo e organizzazione, in cui si dichiarava che il Museo ecclesiastico, e diocesano in particolare, andava pensato in relazione alla totalità della vita ecclesiale, inserendosi nell’ambito della pastorale della Chiesa e comunicando “il sacro, il bello, l’antico, il nuovo”. Si sottolineava infatti come i beni culturali fossero un anello essenziale nella catena della tradizione, e si auspicava che l’opera d’arte non venisse dissociata dal “contesto storico, sociale, ambientale, devozionale, del quale è peculiare espressione e testimonianza”. Si chiedeva inoltre che il museo potesse diventare luogo di aggregazione, nel quale si fruisca non solo la bellezza dell’arte: infatti “nel bello si è chiamati a percepire il sacro”. Si sottolineava dunque come il compito del Museo della Diocesi fosse quello di aiutare i visitatori a guardare le opere nella loro complessità, fino a “comprenderne l’autentico, originario e ultimo significato”. Attraverso la bellezza il Museo ha certamente ancora oggi, forse ancora più di vent’anni fa, il compito di far rivivere la storia della chiesa del territorio, esercitando “il magistero pastorale della memoria e della bellezza”. 

Il Museo Diocesano ha ancora primariamente il compito di porsi in ascolto della gente, del pubblico, di guardare alla realtà e di rispondere alle sollecitazioni della società odierna. In questo modo diventa naturale intercettare le esigenze del pubblico, per tessere un dialogo che, a partire dall’arte, arriva a toccare le corde dell’animo umano.

In questi vent’anni il Museo è cambiato ed è cresciuto grazie all’arrivo di nuove acquisizioni, per lascito o attraverso donazioni. Ma, parallelamente, sono continuati lo studio, il restauro e la valorizzazione delle collezioni, oltre all’attività espositiva.

Ma credo che la sfida continui ad essere quella di sempre: non pensare ad un museo chiuso, per gli specialisti o per gli storici dell’arte, ma al museo come ad un luogo di incontro, dove, attraverso la bellezza dell’arte, sia possibile suscitare domande di significato.

Credo che questa sia anche la grande eredità del cardinal Martini, del suo incessante dialogo con tutti gli uomini e tutte le culture. 
Milano, 5 novembre 2021
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